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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE ALLA  

DIVINA MISERICORDIA 
 

Canto: DIO S'È FATTO COME NOI 
 

Dio s'è fatto come noi,  

per farci come Lui.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Viene dal grembo di una donna,  

la Vergine Maria.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Tutta la storia lo aspettava  

il nostro Salvatore.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Egli era un uomo come noi  

e ci ha chiamato amici.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Egli ci ha dato la sua vita  

insieme a questo pane.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Noi che mangiamo questo pane  

saremo tutti amici.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Noi che crediamo nel suo amore  

vedremo la sua gloria.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  

Vieni, Signore, in mezzo a noi  

resta con noi per sempre.  

    Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!  
 

(Momento di adorazione silenziosa…) 

 

 

      

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Guida:       

O Signore Gesù, ti consacriamo il nostro cuore, il 

nostro piccolo cuore, questa sera, prendilo e tra-

sformalo Tu, fanne un cuore Eucaristico, un cuo-

re ardente di amore come il Tuo, un cuore ricco 

di fede e di speranza, un cuore ricco di carità fra-

terna, un cuore abitato dal Tuo Amore, dell'A-

more Trinitario e dall'amore per il nostro prossi-

mo. 

Ti dono il mio cuore Gesù,  

trasformalo come vuoi Tu.  

Attiralo a Te che sei la Pace,  

sei Via, Verità e Vita! (x2)  

Prendi questo nostro cuore, unisci i nostri cuori 

in una sinfonia d'amore, in un coro tutto unito 

che canta a Te, che attraverso di Te eleva inni di 

lode e benedizione al Padre, tutto unito all'Euca-

ristia, un'unica Eucaristia, il Tuo Corpo Mistico, 

un'unica preghiera che in questo tempo si elevi 

dal mondo, dalle diverse chiese, dalle diverse 

comunità, attraverso i loro pastori, attraverso i 

fedeli laici, i religiosi, i monasteri; un unico canto 

di lode e adorazione, tutti in Te, o Gesù Eucari-

stia, tutti con Te, e con il Papa, preghiamo in-

sieme: "Resta con noi Signore!  

Ti dono il mio cuore Gesù,  

trasformalo come vuoi Tu.  

Attiralo a Te che sei la Pace,  

sei Via, Verità e Vita! (x2)  

Come i due discepoli del Vangelo, ti imploriamo, 

o Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino 

Viandante, esperto delle nostre strade e conosci-

tore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri 

delle ombre della sera. Sostienici nella stanchez-

za, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi 

sulla via del bene. Benedici i bambini, i giovani, 

gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. 

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Be-

nedici tutta l'umanità.  

Ti dono il mio cuore Gesù,  

trasformalo come vuoi Tu.  

Attiralo a Te che sei la Pace,  

sei Via, Verità e Vita! (x2)  

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortali-

tà": dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia 

camminare su questa terra come pellegrini fidu-

ciosi e gioiosi, guardando sempre al traguardo 
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della vita che non ha fine. Rimani con noi, Si-

gnore! Rimani con noi! Amen.  

Ti dono il mio cuore Gesù,  

trasformalo come vuoi Tu.  

Attiralo a Te che sei la Pace,  

sei Via, Verità e Vita! (x2)  
 

  (Momento personale di contemplazione del Mistero 

Eucaristico…) 
 

 
 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Luca 

                   Lc 2,22-40 

Quando furono compiuti i giorni della loro puri-

ficazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Ma-

ria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a 

Gerusalemme per presentarlo al Signore – come 

è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 

primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire 

in sacrificio una coppia di tortore o due giovani 

colombi, come prescrive la legge del Signore. 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Si-

meone, uomo giusto e pio, che aspettava la con-

solazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di 

lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che 

non avrebbe visto la morte senza prima aver ve-

duto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si 

recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 

bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-

veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 

braccia e benedisse Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo va-

da in pace, secondo la tua parola, perché i miei 

occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te 

davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti  

e gloria del tuo popolo, Israele». 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle co-

se che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a 

Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 

caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 

segno di contraddizione – e anche a te una spada 

trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pen-

sieri di molti cuori». 

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fa-

nuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in 

età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il 

suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora 

aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 

mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con 

digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel mo-

mento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava 

del bambino a quanti aspettavano la redenzione 

di Gerusalemme. 

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la 

legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla 

loro città di Nazareth. Il bambino cresceva e si 

fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio 

era su di lui. 

(Breve momento di riflessione 

 su quanto abbiamo appena ascoltato) 
 
 

2° Lettore: 

Una festa speciale quella della Santa Famiglia di 

Nazareth. Si tratta di Gesù, Maria e Giuseppe, 

che vengono additati ad esempio ad ogni fami-

glia umana. Da tempo, forse da sempre, si parla 

di famiglia in crisi; ai nostri giorni tale crisi ha as-

sunto proporzioni allarmanti: i casi di separazio-

ni, di divorzi, di matrimoni irregolari e di unioni 

di fatto, prive del sacro suggello sacramentale, 

sono sempre più frequenti. Manca un punto di 

riferimento e un modello imitabile di amore vero, 

di amore come dono, di unione indissolubile da 

vivere nell'intima comunione con Dio. Nelle fa-

miglie manca il dialogo, manca la preghiera, 

manca l'unione e viene meno l'amore. Oggi gli 

occhi dei genitori e dei figli posano il loro sguar-

do ammirato sulla Santa Famiglia per riscoprire 

le virtù che adornano quella casa benedetta e 

quel Figlio e quegli educatori davvero speciali. 

Possiamo scoprire che sono spesso coinvolti da 

misteri divini, ma anche che sono chiamati a vi-

vere le semplici e drammatiche vicende umane, 

non dissimili da quella che ci coinvolgono, ma 

sempre animati e sorretti dalla preghiera e dalla 

fede. I protagonisti della Sacra Famiglia sono at-

tenti ai segnali divini non solo per percepire una 

missione eccezionale e salvifica, ma anche per 

superare i momenti tragici, per superare le diffi-

coltà quotidiane, anche per affrontare il sacrificio 

e la croce. Questo incessante dialogo con Dio, 

che diventa preghiera, che diventa umile docilità 

alla volontà divina e forza per superare ogni pro-

va e ogni tentazione, è un messaggio da cogliere 

e da attuare all'interno delle nostre famiglie. Così 

potremo riscoprire la fortezza che unisce, l'amore 

che salva, la vera pace e la concordia. Proponia-

mo oggi ad ogni famiglia, ad ogni mamma ad 

ogni papà, ad ogni figlio, uno spirituale pellegri-

naggio a Nazareth per riempire il proprio spirito 
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delle sublimi virtù di Maria, l'umile ancella del 

Signore, di Giuseppe, l'uomo giusto, il carpentie-

re custode della santa famiglia e di Gesù, il Figlio 

di Dio, che era loro sottomesso e cresceva in età, 

sapienza e grazia.  

Monaci Benedettini Silvestrini - omelia 

 

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 

 

Guida: 

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i par-

roci in particolare:  
                       

Tutti:  

Abbiamo bisogno di preti, Signore, ma di preti 

fatti sul Tuo stampo; […] preti autentici, che ci 

trasmettano Te senza mezzi termini, senza ri-

strettezze, senza paure; […] preti "a tempo pie-

no", che consacrino ostie, ma soprattutto anime, 

trasformandole in Te; preti che parlino con la vi-

ta, più che con la parola e gli scritti; preti che 

spendano il loro sacerdozio anziché studiare di 

salvaguardarne la dignità.  Sai bene, Signore, che 

l'uomo della strada non è molto cambiato da 

quello dei tuoi tempi; ha ancora fame; ha ancora 

sete; fame e sete dì Te, che solo tu puoi appagare. 

Allora donaci preti stracolmi di Te, come un Cu-

rato d'Ars, preti che sappiano irradiarti; preti che 

ci diano Te. Di questo, solo di questo noi abbia-

mo bisogno. […] A noi, Signore, bastano i preti 

dal cuore aperto, dalle mani forate, dallo sguardo 

limpido. Cerchiamo preti che sappiano pregare 

più che organizzare, preti che sappiano parlare 

con Te perché, quando un prete prega, il popolo 

è sicuro. […] Donaci, o Signore, preti dalle gi-

nocchia robuste, che sappiano sostare davanti a 

Te, preti che sappiano adorare, impetrare, espia-

re; preti che non abbiano altro recapito che il tuo 

Tabernacolo. E dimenticavo: rendici degni di 

avere tali preti.              

 

Canto: DAVANTI AL RE. (2 v.) 
 

Davanti al Re,  

ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  

con tutto il cuor.  

Verso di Lui  

eleviamo insiem  

canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

(Momento di silenzio e di totale abbandono 

 a Gesù presente nell’Eucaristia) 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 
 

Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coron-

cina alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, 

per i defunti, per i sofferenti, per i non credenti, 

per noi qui riuniti e per coloro che si sono affidati 

alle nostre preghiere. Ti chiediamo in modo par-

ticolare di donare ad ognuno ciò di cui ha più bi-

sogno per percorrere la via della santità. Ora 

ognuno di noi ti affiderà le proprie intenzioni di 

preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigione 

interiore, per la conversione del cuore, per la riconciliazione 

con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico 

Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 

Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sot-

to Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 

morte; salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre 

Onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i mor-

ti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cat-

tolica, la comunione dei santi, la remissione dei 

peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio 

e Nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei 

nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 

 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 
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Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo inte-

ro.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di 

Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, 

confido in Te! 

 

Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per ottene-

re la grazia di compiere le opere della misericor-

dia verso il prossimo:  

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-

dia, Signore! 
 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordio-

si, perché non sospetti e non giudichi dalle appa-

renze, ma veda quanto vi è di bello nelle anime e 

venga in loro aiuto.  
 

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e 

le mie orecchie non rimangano indifferenti ai lo-

ro gemiti e dolori.  
 

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia mise-

ricordiosa, perché non parli mai male del prossi-

mo, ma abbia per ognuno una parola di conforto 

e di perdono. 
 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano mise-

ricordiose e colme di opere buone,  

in modo che io sappia fare solo del bene  

e prenda su di me i lavori più duri e faticosi. 
 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta  

ad accorrere in aiuto del prossimo,  

vincendo la mia fatica e la mia stanchezza.  

Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  
 

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso  

e compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore,  

tratterò tutti con sincerità,  

anche coloro dei quali so  

che abuseranno della mia bontà,  

mentre io stessa mi rinchiuderò  

nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  
 

Guida:  

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la 

preghiera di consacrazione a Gesù Misericordio-

so:  
 

Tutti:  

Misericordiosissimo Salvatore, io mi consacro to-

talmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, 

confido in te. 

 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella 

tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua 

gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei 

cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella 

gloria del Padre. * 
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Verrai a giudicare il mondo alla fi-

ne dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(San Giovanni Paolo II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il 

Tuo amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai ri-

versato su di noi nello Spirito Santo Consolatore, 

Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni 

uomo.  

ChìnaTi su di noi peccatori, risana la nostra de-

bolezza, sconfiggi ogni male,  

fa’ che tutti gli abitanti della terra sperimentino la 

Tua Misericordia, affinché in Te, Dio Uno e Tri-

no, trovino sempre la fonte della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Re-

surrezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di 

noi e del mondo intero.  

Amen.  
 

Canto:  

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 
  

 

 

Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 

tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il san-

to mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per 

sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina della Pace, il Signore ci benedica, ci preservi 

dal peccato e ci conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 
 

Tutti: Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 

dell'altare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissi-

ma.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
 

 

 

 

 

 

---------------------- 
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A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 

ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patroci-

nio, insieme con quello della tua santissima Spo-

sa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, 

riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, 

la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo 

sangue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai no-

stri bisogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da 

noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di 

vizi che ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-

re; e come un tempo salvasti dalla morte la mi-

nacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 

la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da 

ogni avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di 

noi il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e 

mediante il tuo soccorso possiamo virtuosamente 

vivere, piamente morire, e conseguire l’eterna 

beatitudine in cielo. Amen! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canto: TU SEI VIVO FUOCO 

 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,   

del mio giorno sei la brace.   

Ecco già rosseggia di bellezza eterna 

questo giorno che si spegne.   

Se con te, come vuoi,   

l'anima riscaldo, sono nella pace.   

 

Tu sei voce amica che mi parli a sera, 

del mio giorno sei conforto.   

Ecco, già risuona d'allegrezza eterna  

questo giorno che ammutisce.   

Se con te, come vuoi,   

cerco la Parola, sono nella pace.   

 

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,  

del mio giorno sei l'abbraccio.   

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna   

questo giorno che sospira.   

Se con te, come vuoi,   

mi consumo amando, sono nella pace.   

 

 

 


